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Caratteristiche 
dimensionali 

  
   

MATRICOLA:  
VERSIONE FIRMWARE: 

DATA  INSTALLAZIONE/COLLAUDO: 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

IDROESTRATTORE 1,1 Kw 

POMPA INVIO IDROESTRATTORE 0,5 Kw 

DISSIPATORE 2,2 Kw 

 

Caratteristiche elettriche 
 

 

3,8 Kw - 400V – 50 Hz. - trifa se  ( 3P. + terra)   -   presa/spina 16A/32A 
   

 
L’unità tratta gli scarti alimentari prodotti nelle cucine riducendone 
il volume (sino al 20%), il peso (sino al 50%), riducendo infine 
significativamente la fermentescibilità degli stessi. 
Si tratta di un assieme composto essenzialmente da una unità 
triturante, munita di apposita tramoggia ed un idroestrattore 
capace di separare l’acqua (vettore) dal residuo (rifiuto alimentare 
ridotto) – L’assieme, completo di quadro di comando e controllo a 
PLC, componenti idrauliche ed elettriche, è stato ideato in modo 
tale da potersi diversamente configurare, tanto da adattarsi a 
diverse necessità (il trituratore può essere disgiunto o 
“remotizzato” dall’idroestrattore) – Tale peculiarità è disponibile in 
fase di progetto poiché l’update può comportare 
l’implementazione di componenti 
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PIAZZAMENTO Scegliere la collocazione idonea dell’apparecchiatura, in conformità 

alle normative HACCP (contaminazione crociata). 
 

All’interno della filiera l’apparecchiatura potrà essere collocata: 
o in zona lavaggio, area sbratto, ovvero anteriormente alla lavapiatti; 
o in zona prospiciente l’area sbratto (se l’attività viene svolta sul 

“sentiero di uscita” rispetto alle cucine); 

 

 
INSTALLAZIONE L’apparecchiatura necessita di: 

 
 

a) un collegamento elettrico effettuato da personale specializzato, un 
quadro con presa interbloccata, min. 16A, 400V, trifase ( 3P. + terra); 

b) un collegamento rete idrica (H2O Fredda) mediante flessibile 
corazzato 3/4", protetto da un rubinetto per consentire la rimozione 
dell’apparecchiatura; 

c) un collegamento rete idrica (H2O Calda) mediante flessibile 
corazzato 3/4", protetto da un rubinetto per consentire la rimozione 
dell’apparecchiatura (qualora l’acqua calda non fosse disponibile, 
sarà necessario predisporre una “T” all’acqua fredda, alfine di 
alimentare il circuito di pulizia); 

 

attenzione, predisporre sempre alimentazione acqua per 
entrambe i circuiti (calda/fredda) -  non utilizzar e tappi ! 

 

d) un collegamento di scarico alla fognatura utilizzando tubi �  50 e 

mantenendo una pendenza minima del 3%; 

 
Verifica allaccio elettrico Effettuato l’allaccio elettrico è necessario verificare la sequenza delle 

fasi: 
·  accendere l’apparecchiatura; 
·  premere il pulsante verde (reset) e attendere 10”; 
·  verificare quindi che la spia gialla di allarme resti spenta; 

    in caso di lampeggio invertire due fasi (nella presa) e ripetere la 
verifica; 

 

Sistemare infine il cavo di alimentazione in modo tale da renderne 
il percorso meno visibile/più protetto (urti, abrasioni, tagli) 

Istruzioni installazione 
allacciamento rete idrica 

·  Collegare i flessibili (calda e fredda) ai rispettivi innesti; 
·  Aprire i rubinetti e verificare che non ci siano perdite; 
 

IMPORTANTE: l’acqua calda non dovrà superare i 50°C  max 60°C 
PRESSIONE NORMALE DI ESERCIZIO 3 ATM (+/- 0,5) 

Istruzioni installazione 
allacciamento scarico 

·  Lo scarico sul alto posteriore deve essere raccordato, mediante tubo 
corrugato flessibile (normalmente in dotazione), ad un 
pozzetto/scarico evitando tratti orizzontali o contropendenze (è 
consentito un sifone a pieno passaggio purchè posto quasi a terra). 

 

�++��*�� ��	�	��������+����

  

o Verificare chiusura interruttore generale (chiude il quadro elettrico e fornisce c.a.); 

      
o Verificare che il pulsante emergenza a fungo sia estratto/armato (ruota in senso orario); 

         
o Dopo alcuni secondi la spia gialla di allarme si accende permanentemente; 

             
o Premere il pulsante “Reset” per armare il teleruttore principale (la spia gialla si spegne); 

                      o Utilizzando la doccetta in dotazione, caricare alcuni litri di acqua in tramoggia; 

         

o Premere il pulsante bianco di avviamento per 2 sec.  - il PLC attiva in sequenza: (1) elettrovalvola 
acqua fredda, (2) pompa, (3) trituratore, (4) disidratatore 

               
La macchina è in funzionamento, il pulsante verde è illuminato: il ciclo di lavoro predeterminato in 
fabbrica è di 6 min. - 
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o Premere il pulsante bianco per 2 sec. ed attendere la fine del ciclo (40 sec.) 
n.b.:  per arrestare la macchina evitare l’utilizzo del pulsante “fungo di emergenza”, attendere 
sempre la fine del ciclo di lavoro - 

�++��*�� ��(�		�((�+��

 
o Premere il pulsante bianco di avviamento per 2 sec. 

	�	����������!��  

 

o Premere contemporaneamente i pulsanti “Pulizia” (Bianco + Nero) - la macchina avvia una 
sequenza che prevede un intervento finale da parte di un operatore: 

�  si avvia normalmente la macchina (similmente ad un ciclo di lavoro) - circa 20 sec. 

�  mentre il dissipatore si arresta (non deve triturare nulla), la pompa continua ad inviare il  refluo 
all’idroestrattore - in questa fase è possibile visualizzare il refluo in trasparenza attraverso il tubo verde 
di risalita: dovrebbe essere trasparente come acqua - 

�  terminato di adescare l’acqua residua in tramoggia, anche la pompa cessa l’invio di all’idroestrattore,  
mentre quest’ultimo continua nella propria attività di pulizia - 

 

tirare il pomolo di scarico, lasciando scolare l’acqua ancora residente nel tubo verde di risalita 
all’idroestrattore - 

�  
all’arresto dell’idroestrattore, spingere il pomolo a riposo (dentro la propria sede), chiudere 
alimentazione acqua calda, fredda, nonché alimentazione c.a. - 
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IMPORTANTE 
Perdite acqua e rumori anomali (in particolare la caduta accidentale di elementi estranei/corpi 
metallici, all’interno del trituratore) - 
Attenzione quando l ’unità è spenta, l’allarme corpi metallici NON E’ ATTIVO poiché non alimentato ! 

 
 

����!������������  

È possibile pulire la macchina con qualsiasi detergente adatto all’acciaio aiutandosi con la doccetta in 
dotazione - Sarebbe opportuno considerare la “Pulizia Generale” come una attività da eseguire unitamente al 
ciclo di pulizia della macchina stessa e comunque a fine giornata o turno di lavoro. 
 
Q u e sta  ma cchi na  è  o p p o r tu nam en te  m u ni ta  di  mi c r o i n t e r r u t to ri  che ,  d i sa t t i va n o 
l ’a l i me ntaz i o ne  e le t t r i ca  i n  ca so  d i   a p e r tu r a  di  c o p e r tu re  d i  a ree  p e ri co lo se  o d  
e leme n t i  i n m o vi me n to,  re n de n do  i n o f fe n si vo  i l  di sp o si t i vo .  
 
C i o n o n o sta n te ,  a n che  a  m a cchi na  sp e n ta ,  vo le n do  a cc e de re  a l l e  z o ne  p i ù  vi c i ne  
a gl i  or ga n i  i n  m o v ime n to ,  con si g l ia mo  v i va me n te  di  sco l le ga re  la  ste ssa  d a l la  
r e te  e l e t t ri ca  a ssi cu r a n d o si  pe r so n a l me n te  di  a ve r to l t o la  sp i n a .  
 

CAUT EL A : Ta le  con si gl io è  va l ido se  te rre te  in co n si de raz i one  che  spe sso l ’ambiente  
di  la voro è  f requenta to da  mol te  pe r sone ,  do ve  ta lu ni  po sson o t ra scura re  anche  le  più 
e lementa ri  norme  di  sicurezza  se  non p rod ur re  ve ri  e  prop ri  a t ti  incon sul ti .  

 
�
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Quali alimenti? 
MODALITÀ DI UTILIZZO  

La macchina è costituita principalmente da due elementi: un TRITURATORE ed un IDROESTRATTORE . 
È bene informare di questi dettagli “TUTTI GLI OPERATORI” poiché il trituratore nell’utilizzo si 
adegua al ritmo di inserimento, mentre l’idroestrattore funziona con un ritmo proprio. 
Ciò significa che, se l’idroestrattore trascorre la maggioranza del proprio tempo a processare sola 
acqua, quando l’operatore dovesse inserire una quantità eccessiva di materiale, in taluni casi 
potrebbe trovarsi in difficoltà. 
PER  EVI TAR E TU TTO CI Ò ED  OTTEN ER E QUAN TI TÀ PR OC ESSATE MAGGI ORI , È C ON SI GLI ABI LE 

ALI MEN TAR E LA MAC CHI NA C ON  GR AD U ALI TÀ E C ON TI NUI TÀ EVI TAND O QUI NDI  GLI  EC C ESSI : CI Ò 

N ATU R ALMEN TE SI OTTI EN E MED I AN TE L’U TI LI ZZ O AC QU I SEND O DI MESTIC H EZZ A . 

 
 
 

La macchina è in grado di processare notevoli quantità di scarti alimentari: maggiori quando 
collocata per utilizzo in area sbratto, minori quando collocata in area preparazione. 
ESSA È I N  GR AD O D I  TR AT TAR E TU T TI  G LI  SC AR TI  ALI M EN TAR I  I N C LU SE OSS A ,  C OZ Z E E  

VON G OL E , O SS ER VAN D O ALC U N I  LI MI TI  E /O AC C OR GI MEN TI : 
 

- C OZZ E E V ONGOL E :  solo in quantità modeste e/o mescolate ad altri residui alimentari (oltre a 
ciò è necessario tenere presente il fatto che si tratta di materiali altamente abrasivi che 
“consumano” gli elementi interni alla macchina); 
- OSSA DI P OLLO /C ONI GLI O E CA RAPAC E C ROSTAC EI :  senza problemi, preferibilmente 
miscelando con altri residui alimentari; 
- OSSA DURE  come l’osso buco -date le modeste dimensioni- riescono ad essere triturate, è 
necessario che le quantità siano modeste e miscelando altri scarti alimentari, mentre ossa lunghe 
o teste di femori, non riescono ad essere aggredite dal sistema di triturazione; 
- COT ENNA :  può essere trattata purchè riesca ad essere aggredita dal sistema di triturazione 
(trattandosi di materiale molto elastico, se il pezzo è troppo lungo avrà tendenza ad aderire alle 
pareti della macchina non riuscendo a raggiungere gli elementi di triturazione, mentre se ridotto ad 
un vaglio di 5/6 cm. potrà essere triturato insieme ad altri scarti alimentari); 
- TOVAGLI OLI :  la macchina non è costruita per processare carta/cartone, ciononostante 
l’inserimento accidentale di qualche tovagliolo non pregiudica il funzionamento della macchina; 
- CA RNE T RITA , riso bollito: volendo trattare scarti alimentari già triturati, è necessario osservare 
un inserimento graduale assolutamente evitando di riempire/soffocare la tramoggia (tali materiali 
infatti possono essere triturati con eccessiva velocità, quindi arrivare all’idroestrattore in unico 
blocco) è consigliabile quindi evitare di rovesciare l’intero contenitore in tramoggia, ma rovesciarlo 
gradualmente aiutandosi con un convogliatore od un mestolo; 
- PLASTICA ,  L EGNO,  ST RACCI ,  M ETALLI :  non sono trattabili in nessun caso; 

In l i nea di pr i nc i pi o,  s i a pe r l ’ ut i l izzo dell a mac ch ina,  c he pe r s egu ire i  mi gl i or i canoni nell a  
racco lta di f fe renz i at a,  è nec ess ar i o sape re c he:  
 

E’ cons iderato scarto al imentare o ri fiuto “umido” quel materiale che possa essere digerito o 
metabolizzato:  pl as t ic a e m et all i  non poss ono ess e re di ge rit i  da alc un  mic ro o rganis mo,  m a  
anche res i du i d i c ozze,  vongo le  e oss a ! 
CIONONOS TA NTE,  MENTRE PLA S TICA E META L L I NON POS SONO ESS ERE A S S IMILATI IN A LCUN MODO,  
MODES TE PERCENTUA L I DI OS SA ,  COZZ E E V ONGOL E,  SONO CONS IDERA TE “ INERTI”  E  
QUA L ITATIVA MENTE NON DA NNEGGIA NO IL  PRODOTTO RA CCOLTO DA LLA MA CCHINA .  
 

La m acchina, pred ispos ta in  fab b rica con un d iagramm a tem pi standard iz z ato per un uti l i z z o 
com une, qual ’o ra fos se rich ie sto  i l  tra ttam ento es clusivo d i  g rosse quan ti tà  d i  coz z e e vongole,  
dovrà es sere p rogram m ata d ivers am ente - I n  ta l  caso , l ’u ti l i z z o dovrà e ssere  l im i ta to  a l la  funz ione 
speci fi ca d i  tra ttam ento  e  riduz ione d i  coz z e e vongol e (opz ionale). 
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MESSAGGIO 
PROBLEMA Spia gialla Display SOLUZIONE 

assenza rete e/o interruttori 
spenti 

spenta spento Verifica presa/spina, interruttore generale (su ON),  
vedi pagina 4 

Mancanza pressione acqua 
intermittente 

2 sec. ON 
2 sec. OFF 

mancanza pressione 
acqua (sequenza) 

aprire il rubinetto generale acqua 

Emergenza accesa 
permanentemente 

emergenza Portello di sicurezza non perfettamente chiuso 
Pulsante di emergenza (fungo) disarmato 

Sensore metalli 
intermittente 1 sec. 
ON  e 1 sec. OFF 

sensore metalli 
accertarsi di aver rimosso eventuali metalli caduti 
all’interno del trituratore quindi premere il tasto 
Reset (verde) e riavviare il normale ciclo di lavoro 

Sequenza fasi 
intermittente 

2 sec. ON 
2 sec. OFF 

mancanza pressione 
acqua (sequenza) 

sequenza errata o fase mancante (leggi pag. 4 e/o  
chiama un elettricista) 

Protezioni termiche 
accesa 

permanentemente 

termica e 
“nome_componente” 

da ripristinare 

È entrata  in  funzione  la  protezione  termica  
relative  a (vedi topografia quadro, pag 7): 
(1) Dissipatore,  (2) Pompa, (3) Disidratatore, (4) 
Pompa igienizzante, (5) elettrovalvole 

Livello igienizzante intermittente 1 sec. 
ON  e 3 sec. OFF 

livello igienizzante segnala livello insufficiente: l’apparecchiatura con-
tinua a funzionare, è sufficiente reintegrare il livello 

 
 

Topografia quadro  
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